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PARTE UFFICIALE
TORINO, 20 LUGLIO 1862

blosione a S. M. il Ae in udienza del ß luglio intorno

al ritivamento delle vecchie monete di Wrmã delle Pro-

vincie aferidionalie loro comt:io coffe nuove monete de-

eimali di bronzo.

Gire ,
Colla Legge del 20 novembre 1859 che ordinava la

fibbricazione di monete di bronzo di uno, due e cinque
centesimi fu decretato in massima il ritiratpento di
tutte le toonete erose esistenti in circolazione nelle an-
liche Provincie del Regno ed in quelle di Lombardia ,
e col Decreto II. del 15 dicetilbre 1860 fu stabillto che
la surrogazione di tall vecchie monete dovesse aver

biogo gradatamente ed in ragiono della fabbricarlone
delle nuove che fu intrapresa in aprile 1861 nella

febek d1 Milano per una quantità nominale di dod ci
m!ÑOrd di lire.
1, ineravigliosl eventi che riunirono in brCYe spaziO

di tempo quasi tutte le Provincie d'Italla in un solo

Regno domandavano imperiosamente l' applicazione
della detta Legge e del detto R. Decreto alle nueve

Proslacie; per11che la 11. Luogotenenza generale in
Napoli con Decteto del 17 febbrato 1881 autorizzava la
coniazione nella Zecca di Napoli di altri dodiot tuilloni
nominali In monete di bronzo.
Colle monete di questa specie battute nella Zecca di

Milano si opero prontamente 11 ritiro e 11 cambio delle
vecchie monéte erose nelle Þrovincie di Lombaydia ,
dell'Erniffa, delle Marche e dell'Umbria; ma , sebbene
fosse urgente la necessità dl provvedere alle Provincie
hieridionali, fu nondimetto mestieri indugiare per man-
canza di sufBclente copia di nuove monete.
Trovandosi ora bastantemente rifornite le Zecche di

glano e di Napoli, il Governo crede conveniente di

acelerare il ritiro ed 11 camblo delle vecchie monete
dirame nelle Provincie Meridionali, ove non potrebbe
di€erirsi senza produrre scontento nelle popolazioni;
percio 11 Itiferente sottopone alla firma di V. M. l'unito
sehema di Decreto con cui si provvede a questa im-
portante bisogna.
Qualora it M. V. degni approvare tale progetto le

operasfoni di ritiro e di cambio avrebbero principio il

giorno 20 del corrente mese di luglio e dovrebbero
esser compiute con tutto il 30 del prossmo ventiëro

gettembre così nelle Provincie Meridionall , come in

quelle delle Marche nelle quali con Decreto del R. Cem-
inissario straordinarlo in data 4 ottobre 1800 furono
ammesse in circolazione legale tutte le monete aventi

corso legale celle provincie dell'una e dell'altra Sicilia.
E siccome nel distretti di Benevento e Pontecorvo

già soggetti al domlulo papale continuano tuttora a cir-
colarelegalmente monete di conto pontißcto, devesi e-
gualmente procedere al ritiro e al cambio delle me-
desime.
Questo provvedimento sl collega strettamente collo

schema di legge presentato teste d'ordine della M. V. al

Parlamento per l'unificazione del sistema monetario
italiano.
Coll'attuazione di detto schema di legge spariranno

la breve da tutte le Provincie del llegno le svariate

monete di bronzo coniate dai cessati Governi per dar

luogo Analmente alla sospirata unica serio di monete

decimali all'efügle dell'ottimo Principe Vittorio Ema-

anele II.
(4' il relativo Decreto nella Gu:acita di subato ultimo)

N 489 della flaccelta Ufficiale delle Leggi e des

AspediM&gno d'Italia contiene la seguente Legýe:
. VITTOTIIO EifANUELE II

þer grazia di 1)io e per colontà de(la Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-

Vato ;

Noiabiñatno sanzionato e promulghiamo quanto
. segue :
Mt. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lire

tjnarantatrenalla trecento movent'otto, centesimi $1, de-
stiasta a pagare all'Annover le quote poste a caricó

degli antichi Stati Itallant, ora formanti il flagno d1-
talia, pel riscatto del dazio di Stade.
Art. 2. 'Ï'ale spesa verra aggiunta al bilancio del MI-

liistero déll Estero dell' anno 1861, ed applicata alla
pirté straordinaria e ad una apposita categoria col
numero £6 e colla denominazione - Indennità pel ri-
scaffo del dar.io di Stade.

Ordiniamo che la presente ,
munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle
Leggi e dei Decreti del RegnedTtalia, mandando a

unque spetti di osservarla e di farla osservaré

aptge Legge dello Stato.•

Dat. a Torina, addk 6 luglio †862.
VITTORIO Elul4UELL

Giscowð ÐURAneo,

/l N. 6¾ della Raetotta Ujpciale delle Leggi e*
Decreti del flegno d'Italia contiene il seguente Depretþ:

VITTOltlO EMANUELE II

Per grazia di Die e per colontà .della Ñazione
RE D'1TALIA

Veduto il messaggio in data dell'8 volgente luglio
col quale l' Ufficio di Presidenza della Camena dei

deputati notifica essere vacante 11 Collegio elettorale
di Cecignola, n. 123 ;

Veduto l'art. 63 della Legge elettorale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli AITari dell'laterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 collegio elettorale di Cerignola, n. 123, à convocato

pel giorno 3 del mese di agosto prossimo Aliné di
procedere alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo tina seconda votazione, essa avrà luogo

11 giorno 10 successivo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di l'arlo os-
eervare.

Dato a Torino, addi 13 luglio 1802.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

Il N. 70ô della Raccolta f/ficiale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Deereto:

VITTORIO EMANUELE H

per grazia de Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 24 ottobre 1860
, n: 4874 , eclla

quale si mandò a pubblicare nelle Provincie Toscane
la legge 23 giugno 1854, n. 1731, sulla promulga-
zione e pubblicazione delle leggi;
Vista la legge 21 aprile 186i , n. 9 , stat4 pure

pubblicata nelle suddette Provincie;
Ritenttlo che a complemento delle antidette leggi

si ravvisa conveniente che sia quivi altteet pubbli-
cato e posto in esecu2ione il Regio Decreto 30 giu-
gno 1854, n. 1;
Sulla proposta del Nostro Guarhasigilli , Mittistro

di Grazia e Giustizia e dei Culti; ¶
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

Sara pubblicato ed avrà vigore nelle Provinole To•
scane il Regio Decreto 30 giugno 1854, n. 1, relativo
all'esecuzione della legge 28 stesso mese, n. 1731,sulla
promulgazione e pubblicazione delle leggi.
Ordiniamocheil presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino add\ 17 luglio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

R, CONPGATF.

VITTORIO EMANUELE il

Per grazia di Dio e per volonté dedie Nasiehe

RE D'ÏTALÏÀ

Visti i Decreti del Nostro Luogotenente Generale
nelle Provincie Napolitane del di t.o gennaio e 3

luglio 1861
, co' quali furono date le disposizioni

relative alle operazioni demaniali in quelle Pre-

VNICle ;

Visto il Decreto 16 marzo tW2, col quale sono

state conferite ai Prefetti lè éttrihttžierii dei Eonb

l'Orðlne dei Sp. Maurizio e Lazzaro il dott. cay. hiar-
celle Costantezzana, aindaco di Parma. ·

Salla proposta del Ministro pei lavori pubbliet e con
Decreti 6 volgente S. M. ha nominato nell'Ordine
del& Meeriffo e Lazzato :

ad UfHziale
Gt vina car. Giacomo. sindaco di catania;

ed a Cavaliere
Serra Angelo,

_

capo sestone nel Ministero del Lavori
Pubbliol.

Con Decreto Reale in data 16 corrente, 11 sotto-com-
missario di glierra di 3.a classe nel corpo d'Intendenza
militare sig. RossIgnoli Francesco venne collocato in

asþettativa per sospensione dall'impiego.
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NINISTERO DELLE FINAlt28.

Dassori Domenico, già portinalo nell'Unlversità di
Torino, provvisto dell'annua pensione di L. 650,
Dithlaralrdo giudicialmente con giuramento di avere

smartito il proprio certifloato d'lacrizions avente il n.•
10723 (Istruzione pubblica), ed Obbligandosi di tener
rilevate le Fiilanze dello Stato da qualunque danno che

per tale smarrimento potesse alle medesime derivare,
chindegli sia rilasciato un duplicato di detto certifloato.
Si avverte chtunque vi possa avere interesse che in

vista della dichiarazione ed obbligazione sovra espressa
tale duplicato verrà al suddetto richiedente rilasciato

se, dopo trascorso un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, non vi si farà opposizione presso il Mini-

stero delle Ffhanze, Divisione della contabilità centrale
e delle pensforti.

Il Direttore capo di Divisione
Intend. F. OverAur.

DIREZIOWS DEL TESORO DI TORINO.

È avvenuto lo smarrimento del mandato di L. 80 85
emesso dalf agente del Tesoro dl Torino col N. 5808
sulla categoria 41 (Debito vitalizio continuativo) del
bilancio di previsione del Ministero Finanze per l'eser-
elzio 1862 ed a favore di Atlfrà Matteo Antonio.
Si avverte pertanto chiunque possa avervi interesse

the trascorsi giort11 trenta dalla presente pubblicazione
sensa che goet inntidato sla presentato, sarà eso con-
alderato come non fosse inai stato emesso, e ne sarà

múterlssata la speitalotië di ud duþllcato,
l'orftro, il 11 ittgito 1889.

Pel Direttore del Tesero

FORNERIS.

del Consiglio generale del Puy-de-Dome, una testlane-
plan2a della nostra bánevolenza pel servigi da lui rest
allo stato, abbiamo risoluto di conferirgib come in -

fatti gli conferfamo colle presenti, 11 titblo di daña di
' Worny. Questo titolo sarà trastalmibile neBa 11684 di-
resta di maschio in maschio e per ordine Gt prilhoge-
altura.

enomsm

Il Constitutionnel pubblica 11 seguente Cerimeniale per
la nascita deiprincipie principesse figli delle LL. AA.II.
il principe Napoleone e madama la principessa Maria
Clotilde Napoleone :
Allorchè S. A. (I. madama la principessa Alaria blo-

tilde Napoleone sarà presa da dolori i (¡uali atinunale-
ranno non lontano 11 parto, la dama d'onore dî 8. A. 1.
si recherà presso di. Tel.
Appena giunta, la dama d'onore riceverà gli.ordint

di 8. A. I. 11 priacipe Napoleone , ed alla manderà ad
àVVisare :

L'imperatoree l'imperatrieß, S. A. L Waß4ma 14prin.
cipessa afatilde e le LL. AA. I principi e le pr¢¢fppsse
della fatniglia dell'imperatore che han rango alla0brte;
Il ministro di.Stato, 11guardasigilliministro della glu-

stizia e 11 presidente del consiglio di Stato ;
Il graa mastro delle eerkaanie ;
I due testimonit nominati dall'Imperatore, eloi: S. E,

.11maresciallo conte Vaillant, ministro dell4 casa nel-
l'imperatore, gran maresciallo del palagso;
S. E. 11 maresciallo conte Ornano

, governatore degl
Invalidi ;
Il ministro del re d'Italia :
E gli ufficiali e le dame della casA delle LL. AA.II. ti

principe e la principessa Napoleone.
Tutte queste persone dovranno recarsi al Bainis-

Royal, gli uomini in costume (piccolo uniforme),1e dame
I,n toeletta di eittà : al momento la coi 11 isran sentire

gli ultimi dolori, 11 ministro di Stato, 11 guardasigilli e
Ï testimoni suindicati saranno avvisati ed entreranno
nella camera di S. A. I.
Subito dopo venuto la luce H bapabino, ed-aggens

sarà stato presentato alle LL MM. e alle LL. AL H. 11

principe e la principessa elapolease dallegig gover-
nante, sera presentato al ministre di States alguagde-
sigilli, i quali passeranno immediatamente nellatala VI-
cina, ove si troverå il presidente del consiglio digte
che riempie le fanzioni attribuitegli dall'art.18 dello
statuto imperiale del 21 giugno 1853: vi sark steappre-
cesso verbale della nascita del bambino alla presenza
dei testimoni scelti dall'Imperatore.
I nomi del bambino saranno indicati.
L'atto di nascita sarà firmato dalle1L.gM.;
Dalle LL. Ak. II. Il principe Napoleone e la glacl-

passa Maria Glotilde Napolease ,

Da S. A. I. la principessa Matilde;
Dalle LL. AA. H. i pilocipi e le principesse della fa-

migHa dell'imperatore aventi rango a Corte;
Dal ministro di stato, dal guardasigilli e datere si-

dente dei consiglio di Stato;
Dai testimoni;
Dat gran mastre delle cerimonie;

R. UNIVEREISA' SEGLI STUDI DI PALERMO.

Dalf Ill.tno sig. Ministro della Pubblica Istruzione con
4944 del 18 del cadente mese di usaggio è stato disposto
che si pubblicitico gil avvisi pel concorso alla catte-

dra di Patologia gesorale vacante nella UniversitA di
Palermo , da farsi per titoli e per esame:nel modo e

Dagli uinaialle dalle dame delle AA. II. Il prin·
cipe e la principessa Napoleone.
Il neenato sarà portato poscia agl suo appArtamento

dalla sua governante, accompagnata dal primo clam•
benano delle LL. AA. II. e dal primo duisate ÀLestopo
del principe Napoleone.

nel termial presøritti dalla legge Gasati del 18 eevembre
1859 posta in vigore nelle Provincie Siciliane con la

legge prodittatoriale del 17 ottobre 186 .

Il Rettore dell'Università medesima, la adempknento
di tale disposiziong previene tutti colero che vorranno
aspirare alla detta cattedra, affinchè nel corso di quat-

In quell'appartamento si t,coveranno le 99csone pe-
minate dalPImperatore pel servizio del segnato.
S. A. I. 11 principe Napoleone, tientrato nel suo

grande appartamento, vi riceverà le felicitapiostþlle
persone convenute al Palazzo Reale.

11 giorno stesso o 11 domani della sua nascita,elbam-
tro mesi a datare da oggi presentino nella Segreteria bino sarà data l'acqua nella oappella 1101 pa dal-
deltUniversith la loro dunanda, accompagnata dei do- l'elemosiniere dell'imperatore, assistito del y ge-
cumenti legali e.titoli relativi, e della dichiarazione se serale, dal mastro delle cerimonie della cappeUa Im-
intendano esporsi al concorso per esame o a quello per periale e da un elemosiniere del Palazzo Reale, alla

missari Detnaniali;
Sulla proposiziolle del Ministro Segretaflo di

State per l'Agricoltura, Industria e Comniercto,
i Abbiamo détretäto e decieriamo:

Atticälo unico.

A appi'ovata la conciliazíone sta'bilita con p?o caso

verbale del 2t aprifé lifi2, dal Prefetto di Calabria Citra
quale commissario demaniale, tra 11 eamune di Mas
rano-Marchesato e Francesco Spizilni, per la quale ri-
mangodo concesse allo stesso Francesco Sp¡zzlial in en-
fiteusi per l'annuo canone netto di ducati i 40 p*ari
a L. 18 60 alcuni terrent del delnani enominatt Tor-
narizžo e Tusso o Malfitania già da lui occupati.
ll Ñinistro anzidello è incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, clie sath registieto alla €orte
dei Conti.
Dato a Torino, add\ 3 luglio 1862.

VITTORIO EMANUELE.

$ulla proposlilone dél Ministro della GuerrA a cpa
bëereto 18 †ðlgented. M. ha nominato ad uißifale el

titoli· presenza degli ufficiali e delle dame delle LL. AA. JLil
11 concorso per esame, ai ‡ermini della detta legge principe e la principessa Napoleone e del curq‡ghlla

Casati, consta di una serie di esperimenti orali e per parrocchia del Palazzo Reale.
iscrltto ,

ordinati la guisa che dal loro complesso si
possa appressare nog solo la pagizia dei candidati in--
torno alle discipline del.e ocorso, ana esiandio la loro
attitudine-ed loseggare.

11 eencorso per titoli consiste nella esibizione di

opere stampate, e di altri docuntenti atti ad accertare
che i candidati posseggono le qualità, delle quell si

l principi e le principesse conglypÑ Àeglippersigre
che son arranno pssistito la caselg,.gl o

defla principegsa, ne paraupo InÌ 41 11
della casa delle LL. ÁA. I

11 presidente del ánato e (fueTlo &¾r). vo

ne saranno uguatinente inferingt! da $. E. 11
di Stato.

cerca la prova nel concorso per esame.

Palermes 30 maggio 1862.
Pel Rettore il Preside anziano

GIUSEPPE ABSEGGJANI.

FWOIA .

11 Moni¢em' Universel del 18 pubblica 11 seguente de-
creto isnperiale datato di BlermonM½rraad 8 logilio
1889:
Napolegas , ecc.
VolendoÀarewel teetq di Momy, alembro del nostro

cons);ile private, doppte‡ del dipentimento del Pay-

I ministrl tagli sfinit estõWVBlilPinterno prende-
rantio ne' iore dioasteri, ciaspano per ció ghldo, pon-
eerne, le misure eenvenienti per Tot gryengg' Ig
agenti lacaothmia della nascita del priegimp4gyrin-
cipessa così in Francia come all'eç¢eppa
La cerimonia del battesimo del prinpipse Ig n-

elpessa neonata, avrà tiago logo la gepignog i gülla
purineazione di 8. &, I. madaga la þrincipessa Maria
Giotilde Napoleone, mel.gledo che se ug rierpigate
regolate4all'imperatore tra

Per copla, conforme: tam
4 segr p co

de omeë90esidea4e deldorpedegislatitzt, presidente to stesse giornahteentinaadossiasggup



S. A.O fi pBncipessa 31iMaÅlde Apoleone' sÌ &
sgravati di un principe questa mine a 6ore e niezzo,

dopo di avir provato i primi délori verso le 5 lif.'
' St¾ L. e 10 nebliato trovangi in buono stato di
sildilk'
ÌÀceLia dell'acqua ebbe luego lo stesso giorno

nèlialacappella det Palais-noyal.
Al principino fûrádo posti i nomi di Napoleone Vit-

torld'drolamo Poderidö.
L'imperatrice e 11 principe imperiale han firmato

l'atto di nascita.

S. 31. & venuta al Palazzo Reale verso le 2.

Totte le porsone scelte pel cerimoniale, presenti a
Parigi,wisi sonosuccessivamente condotte.
Il pducipe imperiale à ritornato alle Tulleries a

piÑf accompagnato dal alg. Bachon, suo acadlere, in

lanzio alla folla radunatasi sul passaggio di & A. L

I?bayeratrios 6 rimasta al Palais Royal.

ENS

1)a una lettera da Londra 16 luglio al Moniteur uni-

ersel thglamo quanto segue:
Ar.nniqilasi ora in modo positivo che il principe Ê

Galles non fask quest' anno it viaggio designato in Rus-
sia. 5. A. L asconipagnera la regina a Balmoral e
sarà qualche tempo in questa residenza.
3tentre inllioni di creature umane, la cui esis

dipendeda questa industila (del cotone) in Europa,son
cosi ridotti all'inazione forzata, alle privazioni e all

miserla, non si può pensare senza profonda tris

che non v' 6 meno di 5 milioni di balle di cotone ch

sèn rltenute negil stati cotoniferl d'Americadalla gu
elvile, cateolas! infatti che non se n'è bruciato o di

strutto in ma.wimum più di 10 o 12 0¡O dello stock dis-
posibile e che vi sono in magazzino quasi due anni df

prodoni.
ALEllAGx%A

fûmigrAur (grandue. d'Assia Ðarmstadt) 15 luglio.
Le LL. AA. RR. la prlocipessa Alice e 11 principe LuigŠ
d'Assia hanno fatto la loro entrata a Darmstadt il 12

correnie alle i poás. S. A. R. Il granduca, accompad
gaat dat principi della sús casa, eraandato incontro
alik nuovi saa'n!þote sino a Gross-Geran presso MaÎ
gónsa. Quantunquel'arrivo della princiliessa nón fossA
noto in modd certo che pochi giorni prima, la città di
Darnastadt seppe appareóblglafe a S. A. R. degna acco]
gite La dimane s A. R.la piinelpessa Alice, accom-
pagiata dal prlocipe I.uigt, percorse la città e pa

. qu!adi In rassegna i reggimenti comaädati dal suo au-
' gósto spoed. (Dal J. des De6en).

&ESTilalA

nell'Ossen. Triest. del 17 luglio :

Come not annunzialomo nel nostro numero di Innedl,
- l'Austria sí 6 finalmente risolta al dennitivo ingresso
? nella lega.doganate germanica. Lo disse il conte Rech-
* berg nella LIIV seduta della Camera det signori , di
eni diamo 11 santo in appresso, rispondendo all'inter-
pellanza delPalgravio de Salm e consorti.
It sig. ministra esordlya dal diebiarife che, vista la

coholusione del trattato comtnerelate tra la Francia

e'laPrussia, l'Austria'nón pátera limitarsi alla pami-
Vità dalla semplice aspettativa, ma doveva natural-
nibutò pensire alla snarentigla de' suoi minacciatt in-
teieiàL Non si liinit6 alle rimastranze verso la Prussig
e le poteinie che fanno parte della lega doganale, ma
pensó serialiente a trovare il modo di stringere viep-
gl4 qual legami ehè minanciano di rilamarsi. 11 parere
sggg•indûstriali, sentitö nelPargomento, ebbe a rinfor-
zarla nel suo proposito. Presa la cosa in matura disa-
mina

, entrò nel confiacimento che gli ostacoli che
Ano ad ora le Impedivano di partecipare alla lega,
' póssino, a costo di inevitabili sacrinzi , venire levati ,
e che era tempo di formolare una dein1tiva propos!-
. zione. Fece quindi a tutti i governi della lega doganale
germanica la formale offerta e di entrare a parte della
lega, tenendo ferme le basi d'una plena e reciproca
116erta dl commereto, e non aminettendo altra limite
stone che quella che sark richtesta dalla diversità del
sistema interno d'imposizioni o dal preesistente mono-

pollo dello stato. L'&nstria sarebbe disposta ad attusre
fadBatamenie l'Œnione del due grandi corpi doganali, e
pronta ad aprire senza ladogfo le trattative per la con-
'étûì!oile,d'uña lega doganale e di commereto austro-
Stiinanlea. Per ettenere tale scopo, ella non esiterebbe
ad adottare per se medesima la tariffa e le dispod-
sfont della lega germmoica, a meno che non al avessero
di ottenere con un'opportuna revisione degli speelall
accordi in qualche singolo punto. Aggiungo 11 pào-
'géttö di un trattato commerciale da origersi su queste
b&l, invitändof govern! faterèssait aprenderne notizia
a disamina, a
C16 stante il signor mÌntstro esprimeva la Bdneia che

l'eeeëlsa Catnära sapra vaintare le ragioni che per ora
laiþediscono di dare atto del contenuto di quel pro-

getto, soggiungendo che 11 governo Imperiale spera di
'poter là questi gutsa ottenere una fusione più intima
tief p pril Intéressi con quelli delle potenze alleate ,
come d'altra y2rle ella e spera di avely, cella proposta
revisione della tarlŒa, trovato il mezzo di regolare i
péoñI di comunicaziona di qñella grande lega com-
dié½afe che desideia di vedére eretta nel centro del-
l'Eäteile : räpponi chè sÍ estenderanno aÌle nazioni
estere,, nel senso di un raBonato progresso , e con-
f¾e allo spirito del tempo éél riguardt dovuti ai bi-
sõgat €ella patria industrian

PRE'ECEPATE WI¾ITE -

.oLa Camera dei deputati maldo-valacca fu chiusa il
>Jntrente mediante un messaggio del principe. Egli
al unisce all'assemblea nei sensi di profondo dolore per
la peidita-dell'uomo di State che avera chiamato il 24
gennaio alla testa del Bordrno. Dice essere tanto più
¥Iva 11 suo dolore, perchè H vuoto dA esso lasciato
Aga# ancora riempinto. Avuto riguards alla langa du-
rata di questa sessione , e tenendo conto della circo-
stanza

. che le occupazioni economico-rurali del de-
patati 11 chiamano alle loro case, egli si decise di chin-dere la sessiona Non puð pero nascondere in tale
occasione 11 suo dispiacere che degli importanti pro-getti di legge,/be. feca loro presentare

,
alcuni nonfurono sottoposti a discussione

,
come queHi relativi

aue prefettare generali e alle assemblee provinciali ,

preëet/d eggiela rafÀIstSváláei¢pm¾tt dal
costitato 1 laît elèttËdal'adad"delrasseáÛea. 11
primo pro eVdeÂÀŒa daIe me rao
d'atero ná élmÊstraÌioÑe adaÑÊ e 'po dis-
fare phaúlentËgÈ interM pubblì•i e pri 11 se..
condo

,
che sta in intretta relazione con quello delle

prefetture, aveva per incopo di rendere Fossibile l' at-
tuazioné"della liigge rårald d eR&kg eta. It
súo governd , penÑ dal suddáto di e grafé
cðmpito, eccita pertanto I d-putati, quando ritornano
al loro distretti, di assicurare i loro mittenti ch'eseo
adottéra tutte le misure che esige la condizione attuale
del paese e I soei legittimi Interessf. (Gass, delg)

SERWLi '

Proteste del góverno serbo relatiiamente ad atti di
cui abbiamo avuto notizia testa perdispacci tel ScI:

Signore ,
Belgrado, 20 giugno (8 luglio).

IIo Ponore di trasmettervi qui acchiusa la Ñnsione
di un telegramma1:he il ministro dell'internò.,ha r!-
cevuto testé dal prètetto di chabatz. I fatti riprodotti
in questo telegrainma parlano per se stessi e mi rl-
mango percià dal farealcima osservaz'one. Ilo soltanto
l'onore di pregarri, a g. N., a volere ben giudicare la
nostra condizione in seguito a tale condotta deiPanto-
rità turca.

Belgrado, 26 giugno (8 luglio).
Signore,

Avendoci un telegramma fatto conoscere, tie giorni
sono

, rapparizione nel Danubio, lungo la riva serba
,

di un vapore da guerra ottomano
,
il governo serbo

Incarico il suo agente a Costantinopoli d'int rmarsi
della destinazione di quel bastimento. S. A. All Pa-
scià annunalb all' agente serbo che quel bastimento
da guerra andava a mettera a disposizione della for-
tezza di Belgrada
11governoserbo considera l'introduzione e lasta-

zione nelle acque serbe di un bastimento da guerra ot-
tomano come lesivo del diritti della Serbia. Essendod nel
trattatl stipulato che le forze armate turche non po-
tranno risledern nella servia che nelle forterze, questa
introdualone nella Senia di una forza fluttuante co-
stItuisce evidentemente un'in azione ai trattatl.
Credo No debito pregarvi, si N., a voler rivolÑ

l'attensione del vostro alto geferno a questa nuova le-
sfone del dritti della Servia gaarentitJ dai trattatl.
Vogliate ecc.

Segnata Ganacalm.
Ilprefetto di Chabatz«I ministro deltinterno;

11 comandante di questa fortezza proibl ieri ad nas
barca serba carica di tegole 11 passaggio per la Sara
davanti la fortessa, avendo le sentinelle dichiarato che
tiferebberose la baregnousi allontanava. Proibisce al-
tresi l'accesso alla fortezza ai mercatanti che hanno re-
clamazioni a far valete prese l'autorita tures o affari
di commercio a regelare. Esso non lascia por entrare

gl'impiegati della prefettura che sono incaricati di co-
musicazloni udiciali per lui. A me venne fafto di ot-
tenere un abbocompento da lui, e siccoma non seppe
allegare alcun motivo per giustincare taleteondotta,
chiesi la riapertura immediata delle comunicazioni per
acqua e per terra , dicendogli che 11 suo riñato mi
obbliitherebbe a violiniper parte mia af TuÑ:hl l'ac-
cesso alla citta. iti pro:nise egli una rispoãta per do-
mattina alle 10. Tale condotta dell'autorità turça ca-
glona moka inqalenidine.nel nostro pubbuco.
Gradita ecc.

Segnato GanAcnäis,

asisslA

L4 Corrispondenza Ravas ha da Varsavia 10 luglio
quanto segue:
Ieri Paltro molte case furono illectinate, e km ene

delle case appartenenti a persone le quali dicono chla-
ramente che le concessioni annunziate saranno vano

Anchë non al darà una costituzione liberale. Neito
stesso giorub la granduchessa riceveva congratglazioni
per fanniversario della sua nascita. Era essa vestita di
blanco e acconciata in nero. Le dame di corte non a-

Verano par un nastro di color chiaro.

Ieri, nel pomeriggio, filuogotenente del Regnomandó
al Belvedere pel presidente della città di Varsavia e I
consiglieri municipall, generale Lewsinski, e eghori
fetenker e Hisspanski. Ilgranduca li accolse consmabi-
lità e li ringraz!ð a suo nome ed a quello della con-
sorte, detIs luminaria. Posento loro i suol11511e disse
e che i porredimenti di rigore sonó contro 11 jiartito
esagerato a 11 preg6 quindi a trangulliarsi ed a tran-
quil lara lapopolazione.
Rispose ilsig. Sezenker che i moderati avevanètutta

la fiducia nelgranduca, ma che faceva anzhuttod'uopo
amicarsi il popolo, e facende anuslone all'imprigiona-
mento del canonico wyszynskt parlo della ne Itá
di un'amnistia generale. E il granduca: . Sono qui da
El poco tempo che non posso conoscel% i particoßrf,
ma siste persuasi che esaminero raffare e ci coás ren-
deremo, a Il sig. IIiszpansk! Tu del paro bénfailmo
accolto dal granduca, jl qualeparló con leHapolaËoo.
Infattf il sig. IIiszpanski non cono ce altra lingua.

AMERECA

leggiamo nel Mohiteur universel del l'7 : a

il maresciallo ministro della guerra ha ricevuto dat
generale de Lorences 11 dispaccio seguente:

Orizaba, 11 giugno 1842.
Sig. maresciallo,

Ilo l'onore di accusarvi ricevuta delle lettere diV. E,
in data deL13 e 30 aprile.
Protetto dal reggimento di fanteria di marinË e da

un hattagIlone di znavi intiati a Cordova e nel CIqui-
uit.., il mio squadrone di cacciatori ha portato i miel

dispacci a Vera-0-uz per la partenza del pirosento in-
glese, ed essomi ha recato il I di questo mese I di-
spacci giunti alla fine d'aprile, quelli arrivati alla metà
di maggio, e quelli ginati alla line dello stesgWese.
Le mie comunicazioal con Vera4'ruz sono ristabilite:
uno dei ponti bruciati nel Clquiuita è riedidaat6;
Paltro non potendo essem ricostolito senza leipiegirvi
molto tempo e molto lavoro, sari surrogato fra 10 e
12 giorni da un ponte di cavalletti. Eurouo fattL piani
inelland pel paissggio delle vetture. NI vien riferito
chelaprima parte del convoglio-che io asp9ttava da
Verad:ruz è giunta nel Ciquisite

dover aÍÌËtroppd sicarÎØlËIpfegÉAE a

questo' frio raßÌ di v!ÝeËf e hua hÌðeÃnit pei
capi.
Dacchè ebbi l'onore di scrivere a V. E. 11 26 maggio,

11 erale A yenuto a stabilirsi fra iCombres

p is "o dÌ ci milÈnŠÊii EÍ
eËÊ tÑËella dissiigignÑde
mie forze per attaccarmi in Orizaba. Bue battagllool
del 90 eranoa Ingenio colla batteria di montagga: un
battaglione di fanteria di marina occupata cordova;
un altro battaglione di quest'arma, un battaglione di
zuay1 con quattrticannoni difendevano ciquinita; fi-
nalmente in Or:zaba erano 11 battaglione di cacciatorl
a piedi, un battaglione di soavi e 8 pezzi montati. I.a
mia cavalle la, meno yn pelottone, era d&etta sa

Vera-cruz.

,Durantò i quanrogiorni che le forze nemt he sono

rimaste rimpetto a nol, ha impiegati 'iß carri a tras-

portare orso e paglia forniti da un podere situato ad
una lega più in sa d'Ingeblo. Non ful menomamente

disturbato in quest'operarlone che feci eseguire da un

battaglione del 99 scortato da 100 soldati di cavalleria
del gengrale Marquez. I miel hersaglieri soltanto scon-
traronsLcon quelli del generale Isrragoza, e a capo di
i giorni tuttele truppe che mi stavano di fronte ri-
sallrono i combrðs.
Ho fatto eostruire trincee che formano, col mio rf-

dotto nella parte prineipale della città
,
un vasto

triangolo.
Le vie, Intersecandosl tutte ad angolo retto, mi han

permesso di far si che ciascuna trinces fosse Sancheg-
glata da un'altra. Le opere mie sonoper tal modo pro-
tette contro un colpo di mano, nel caso in cuilaguar-
nigione di Orizaba venisse momentaneamente ridotta
a poca gente. I.avori analoghi furono eseguiti a Cor-
dova.
Io saró sempre obbligato ad occupare 11 Ciquinita

con truppe francesi, cui darò il cambio ogni otto
giorni.
Il generale Doual è giunto teri a Orizaba col con-

voglio ch'egli qui conduce da Vera-crus: io lo spediró a

Cordova, conferendogli11 comando di tutte le truppe
francesi e meÑcane Incaricate d'assicurare le uile co-

municazioni cón Vera-Cruz
Terminerò la mia lettera ripetendo all'E. V. ehe lo-

devole e in modo slogolare 11 concorso infaticabile del
capitano di vascello sig. Rose, che comenda la marina.
Il generale Marquez mi fa sapere che per voce ge-

uerale lo saró attaccato domani giovedl 12: i generali
Zarragoza e Ortega hanno sotto i loro ordini 11,000
nomini: Id son pionto a ricever 1.
UsadIsca l'E. V., ecc.

Il gen. di divisione comand. Il colpo
di spedizione del Messico

Conte di Lorences

FATTI DlYKRSI

astosizions EntsaWÀzt0MALE del Î$$$. - $ USCitO
dalla Tipografia di Giorgio E. Eyre e Guglielmtr Spot-
tiswoode, tipograli di & M. la regina d'Inghilterra a

Londra, l'Elenco, uitido eil elegante , degli espositori
italiani premiati nella presente Esp06falone, pubblicato
per cara del Reale comitato Italiano.

Riservandoci dl riprodurre in extenso l'Elence in un
supplemento prossimo, diamo per ora il seguente som-
mario che i R. Commissarl genefall con ottimo giudizio
vi preposero:

« Importantissimo era per P Italla al cominciamento
della sua novella vita politicä di spiegare e direm quasi
passare a rassegna tutte le sue forze poduttive perchè
no! Italiani potessimo meglio conoscer uoi stessi e pef-
chè gil'straniëri avessero a giudienref rettamente. La

grande Esposizione internaziduale, che era si fa in Lon-
dra, re offriva bella opportuoltá, e stam lieti di vedere
che come fabbracelammosenza esitanza, cosi non ab-
blamo fallito lo scopo. Già la pubblica opinione assat
benevolmente aveva giudièstó li nostra Esposizione, ed
I risultamenti degli studi dei consigli del Glorati hanno
oggi colla loro autorltà confermato que'favorevoli glu-
dizi. Fra legrandi nazioni quelle che, in proporzione
di popolazione, hannoavuto 11 maggior numero di pre-
mii dopo V Inghilterra e la Prancia sono l' Italia e la

Prussia. Ben 619 espositori italiani sono stati prernlati,
di cui 3ži con medaglie e 298 cou menzloni ouorevoli.
Degli espositori prussiani han conseguito la medaglia
296 e 211 la menzione: in tutto 515. Non sarà vano il
ricordare che, ore in quest'anno 1802 11 Regno d'Italia
ha megifo che 8010 premlati, tutte le provincie d'Italia,
se se ne eeeettua la Lombardia, non ebbero nella prima
EsposIzione internazionale del 1831 che 388 espositori
ed in quelladel 1853 che circa 150. Nell'Emposizione in-
ternazionale del 1862 nella sola sezione industriale vi

åaneÛ le pidfrigdrene esigenze sono obbligafe
aaconveni n quello inileme di elogi che il gsta-
nÑtaaminlrafolavoro risõuotedaltunanimità.Sulplinto
alfmetÑië 73 mistiratd*dalla base si eleva per 18
Ñ gehesi y Åtil (950) 11 gruppaAcolossale con

bellissimo effetto per lo spettatore mattendo lad era

di colombo In un folido di c(elo chd id'da mbatpbco
risalto.
La figura del Graude Navigatore aðbiggsta del co-

stume del 500, in atto soavemente pelisoso, asini lo
sguardo alla lontana regione. La sinistra mano tiene
appoggiata ad un'âncora quasi per disporal a levarla, e
muoversi, come accenna la corrispondente gambs pro-
tesa innanzi, mentre colla destra addita con amorosa
atto una bella donna, la quale seduta sulle calcagòale
pta a fianco con grarlosisdma movenza agisando uno
sguardo pleno di riconoscenza nel simbolo di quella
civiltà che il gran Coloœbo venne a portare sulle sue
terre, nella cròce, che dgura tenere sulla destra mano
e non vi e ancora posta, dovendosi fare di bronzo do-
rato, secondo il pensiero de1Yantore del gruppo.
Nella figura del colombo tutti concordano nel tro-

vare belle e giuste le proporsioni, correttissime e Su-
enti le pieghe, naturale ed animata la mossa

,
llottis-

simo il lavom, þiû di qtiantô in colosso potrebbe aspet•
tarsi.
I più severi censori non trovano altro a notare che

una certa quale rigidità nella mano che si appoggia
alfåncora ed un po' pesante la capigliatura.
La figura detPAmerica mostrale vaghissime saetor-

me nella più bella uuditå che sealpello di acultpre
trasse mai dal marmo e luminosamente rikela 11genio
dello scultore cheseppe dare grasia e dFgnità aldimesso
atteggiamento di quella donna alPusansa del sélvaggi
accosciata.
Le vicissitudini per cui passo questo gruppo forme-

rebbero 11soggetto di una mielanconicae quasi roman-
tica novella.
Bresemente not le accenseremo. Nel 1830 laM

missione aflidava al chiarissimo prof. Bartolini di i
rense l'esecuzione di questo gruppo fissandono 11,com-
penso in lire 36 mila. Il proC BartolinI alacremente

accingevasi al lavoro e preparata un modello rafligo-
rante 11 genio di colombo che scopre rítherica mal-
grado la opposizione dell'Oceano, ra111gurato da un tri-
tone che avvinghiasi attorno all3ncora. Ma nel succes-
siso anno 1831 la morte fatalmente rapiva alle arti
l'esimio artista e 11 modello del réonumento rimaneva
appena abbozzato.
Trattavasi di dare un successore al proC Bartolini.

La Commissione Incaricó l'egregio G. B. Cevasco a vo-
lere provvedere a questo bisogno.
Recatósi percib l'esimio concittadino mostro a,Firenze

riusciva ad ottenere dagli eredi Bartolial, in compenso
della quota di 9 mila lire, glå sborsate sul prezzo pat-
tuito, 11 modello col suo trespolo ed arnesi per mede-
simo dat defunto professore apparecchiati.
Un glorane scultore, Pietro Freccia di Casteluuóvo

tagro, aveva saputo in quegli anni atdrare l'attenzione
degli intelligenti. Questi dal Cetasco venIra proposto
alla Commissione per condurre a termine 11 lavorodel
Bartolini, mediante un compenso di 23 mila lire eitra
la consegna del mpdello e degIl attressi.

11 concetto def prof. Barto11al parve al Freccia troppe
astruso per un monumento , che doveva servire a ri-
cordanza popolare di un gran nome, e prefert alPal-
legorica mostra del genio di colombo che scopre l'A-
merica e vince l'Oceano,11 concetto che attualmenta
ammiriama
Per evtcare le spean e le dificoltà d\ trasporto del

grandissimo blocco di marmo, dal quale doveasi rica-
vare 11 gruppo, il Frece a si decise a venire coi suol
due fratelli Ermenegildo e Giovanni, abllissimi esten-
tori, ad eseguirlo a Carrara. Per dare un idea dellym-

poneusa di quel blocco di marmo .diremo come aÍlbi-
sognassero 25 pala di buoi pier tirarlo e stasi dovttto
roolpere le porte della città di Carrara per farlo arri-
vare allo studio, che appositamente TenIra innalzato e

che in parte si dovette demolire per farne osciro il

gruppo terminato.
Erasi così venuti alla primavera de11835 ed I ritar-

dati lavori di que' desiderato monumento facevanospe-
rare di avviarsi adun non lontano compimento,qagttdo
d'improvviso in uria notte 11 Pietro Freccia che era Te-
nato a castelnuovo a vedere i suoi genitori, proroppe
in urli e furiose smanie, che rivelarono in lui un subito
atticco di furente mania dalla quale, malgrado le care
prestategli nel manicomio Doulfacio a Firenze, venne
dopo sei mesi tratto a marte nella Verde età di SB aunt

e quando a lui si aprima la pli bella strada ad IHa-
strarsi nelle arti ove già cra distintissimo,

11 di lui fratello Giovanni di 22 anni., soprapprean
dalla fatale notizia d ila pazzia del fratello, precipitessi
dalla finestra e precarse il Pietro nella tomLa. Rima-
neva l'Ermenegildo ma , acciaccato da patimenti sop-
portati nella guerra del 1848 sotto Mantova, afranto
dal rece11tc dolore, non tardo a seguire nella tomba i

sono intotuo a 2200 espositori del Regno dTsalla. I ri-
sultantenti diquesta Esposizione per noi potranno es-
sere- utilissim1 oltreogni òredere, perocchè ne¿ll animi
di tutti coloro che la studforanno non potra maiacare
la persuasione che 4 negli animi tíost(1 ,

che 11 ele-

mend cioè, ed i gerini di ricðheize che possiede TIta-
lia sono Imtgensi, ma che immenso è altrest il bisogno
di venirli svolgendo. Fir•che la operosità narlonale in
Italia non el rivolgerà energicamente a fecondare que-
sti lofinitt germi dI ricchezza che possediamo, noi non
potrenlo mal diveniro una potente nazione.

e I BegiiCommissarigenerali
. S. Di cayoga. - G. Davi.scaszt.

• Londra, 11 11 Ingt!0 1862. •

805025523 COLOMBO. - Leggest Della batatta di
Genera del 18:
Ieri fu del tutto scopertoe spogliato dela protettrice

armatura di legno il gruppo terminale del monumento
Colombo. Oggi si porra mano a tôrre sia le grosse
antenne delle clavie, e liberamente potrà così caœpeg
giare nell'aria la maestosa figura di colombo.
Aloltissimi dei cittadini accorsero Suo da iert sera ad

ammirafe31 belloe ben risseitolavoro che dop6 aliani
giorni verrà rfeoperto con una dappa di tela fläe al
giorno dcll'oficiale scoprimento par Vioaugurazione.
I critici si arrovellano per incoprirvi qualche men-

frateld.
Dei poveri fratelli Freccia, del quall un quarto era

già caduto sui campi di battaglia nel 188,8, non rimase
così che una compianta e desiderata mernoria.
La Commissione pel monumento Colombp aGidä il

compauculo dei gruppo agli scultori Franzoni e Sva-

Bascinj, i quali sul modelio del Frecria lo condussefo

a quel perfetto tämine in cui og;;i ammirasi.

PUBELECAEIONI. - Il sig. Giulio Natari CESE10Birio
dela proprietà e della diresione della Risliste dei co-
mani italiani, fondata dal car. Falconcini gia deputato
al Parlamento, ha dato 141000 i due primi fascicolidet
1863 diessa itivista, Ig:quale cætinuerà ad essero un
campo per tutte le discussioni di mäterie aduninistra-
tive d'iäteresse specalmentecomunale.Fra le cose no-

téroli di questa pubb'icazione vi ha la Colle:ione- delfe
principali leggi pmanali d'£œopa, che to pocacciata
alla Dircrione del giornale dalfilinstre conte di Cavour.
Pel prossija fase:colo il sig. Nazari promette gio

stud o Impátaute sullo svincolo e sul rigg defhétÈ
demanialf ille Provincie meridiónali. Ogill tag$ðolo
conta 150 pagine; eseirå ogni mese ed avrà mia cro-

I naca ýnlitici ed una cronaca comunale.

| yacaoLoosa. - I giornali complangono 11 miserando

ed immaturo fine del comm. Magenta, prefetto della



provinela di Bologna. Deploriamo con essi la perdita
di un ottimo cittadino e di un amministratore stildio-
sissimo esagacisWmo, che ha ben meritato del paese
per segnalati servigi.
Il comm. Magenta meri 11 mattino del li'corrente

alle 3 1¡t in Andermatt, villaggio di Val d'ornera nel

cantone dUri.

ULTtME NOTlZIE

T0ltlNo
,
21 LUGLIo 1862

Ieri S. 40 il Re ha presieduto il Consiglio dei

Mlaistri.

Nella tornata di sabato la gamera dei deputati
procedetto anzi tratto alla votazione dei due schemi
di legge che aveva discussi nella seduta precedente
e 11 approvò :

Con Voti 180 favorevoli e 30 contrari, quello che
riguarda il cumulo d'impieghi , di assegnamenti e di
penslom ;
Con Voti 117 favorevoli e 99 contrari, quello che

concerne it riconoscimehto dei gradi militari confa-
riti nel 1848 e nel 1849 dal Governo Siciliano.

Quindi trattò di due altri schemi di legge :
Il primo di essi, relativo al trasporto della Pina-

coteca dal palazzo Madama al pala2Eo dell' Accade-

mia delle scienze, venne approvato dopo breve di-

scussione, a cui presero parte i. deputati Morelli
Giovanni, Ricciardi, Boggio, LazzËro, Giunti e il re-
latore blacchi.

11 secondo .
che aggiunge alcune condizioni a

quelle stabilite per gli amnistiati dal Decreto del

Prodittatore di Sicilia del 17 ottobre 1800
,
fu pur

esso approvato con qualche modificazione , dopo
lunga discussione a cui presero parte i deputati Pa-
ternostro, Santocanale, Crispi , Budetta , Pisanelli, il
relatore Pessina, e i niinistri dell'interno e di grazia
e giustizia.

Nella seduta di ieri la Camera si decupô di in-

terpellanze.
$sse erano indirizzate dal deputato Petruccellind

hiinistro degli Affari Esteri, e riguardavano le con-

dizioni politiche del Regno d'Ñalig verso le estere

potenze.
Il deputatoPetruccelli conchiudeva il lungodiscorso

con cui syolgeva le sue idee in poposito, chiedendo
al Ministrotse il Governo inìenda durare nella al-

leanza Francese, benchhjueria possa forse trascÏ-
narci a donseguenze che nonicisarebberagiovevoli,
e non sémbri tampoco che ci giovi gáiP flitto alla

soluzione della questione di Iloma e di Venezia';'sâ
abbir fatto pratiche presso i governi della Germania

per migliorare con essi le nostre relazioni: sö bÌ!ia
fondamento la voce pubblica la quale afferma e so-

spetta che i postri vincoli d'amicizia coll'Inghilterra
siansi in questi uliimi teinpi alquanto thDentati; e

quali le nostre relazioni col Belgio, colla Svizzera,

colla Spagna ; quale l'attitudihe chd ildbŸëihd te à

a Costantinopoli nelle gravi questioni che colà si

stanno agitando o saranno sollevate.
A queste interpellanze il deputato Toscanelli ne

aggiunse altre, piti particolarmente relative alla quí-
stione romana, di cui egli opinò che il Governd nón
sia tanto sollecito quanto fa credere di essere , né

che la Francia colla presenza delle sue armi a Roma,
dannosa all'Italia non meno dhe alla Francia stessa,
si mostri disposta a procurarne o a permetterne al-

cuna soluzione.
11 Afinistro degli Alfari Esteri rispose: nelle note

scambiate colle Potenze che ultimamente riconob-

bero il nostro Regno, non essersi trattato o falta
entratura veruna di cosa che non riguardasse sitet-
tamente 11 riconoscimento; il Governo nostro avére

a un tempo dovere e convenienza di attenersi fermo

all'alleanza francese, e questa non potere, nå do-

Vere in niun modo recarci oltre que' confini che
sono e saranno segnati dagl'interessi italiani, e nem-
meno poter rompeæ o rallentare que' vincoli di
ottime e cordiali relazioni che fin qui ci unirono
all'Inghilterra, e che l'Italia dovrà anzi far opera
di stringere sernpre più nell'intento speciate di

frapporsi come mezzo d'unione fra l'Inghilteira e
la Francia. Aggiunse che non s'intralasciò di far

pratiche presso i Ooverni della Germania
,
ma che

fino al presentà non è in grado di dare in propo-
sito risposte soddisfaóenti , benchè anchè in Ger-

maala le simpatie dellä po¡iolatíòni Yp$Ù di noi
crescano di giomo in giorno; che le nósËré tela-

zioni col Belgio sono ottime,-colla-SyÍzzera piote
tosto dubbie, e colla Spagna, per le speciali ragioni
c¾i acce'nno, nelloisfató in cui si tr6vavano l'anno

addietro; e che il dire quale possa o debba essere

la nostra attitudine a Costantinopoli tornava assai

dillicile, lion potensÍòvi ancdra essere.pèr Êol una
evia di condotta sicufk'é,dirilla, ma giotan o go-
vemarsi a seconda delle occorrenze e de' tempi.
Venendo in fine i discorsord dàllir qi:Ístione di
Roma, toccò delle diflicoltà grandissime che tutti

conosoono, e che riinangono a superarsi ; affermò
che le pratiche della soluzione sono bene avviate,
che il Ministero tutto, ed egli in particolare, harmo
posto codesta quistione iä ciina ad oglii loin pin-
siero, e a scopo di ogniloro-atto; e che mediante
questi loro sforzi, mediante il soccorso degli amici
e alleati del nostro Regno, e sovrattutto mediaate
la concordia e la pazienza del popolo ítaliano la

grande quistione romana verrà sciolta.
11 seguito di questa discussione f'u rinviato ad

altra sedota.

, ELLZIONI POLITICilE.
ellegi6 di IRbbiëna - fiallottaggio fra il car. Pas
sprini e l'avv. 3tarazio,

Collegio di Erba - Eletto avv. -P. Rusconi, presi-
dente del tribunale di Brescia.

Coßej;io di Pontassieve. - Ballottaggio tra Siccoli

maggiore Stefano e Gentífi Francesco.

Un dispaccio di stamane da Napoli rebië che i
RR. Principi sono stati magnificamente accolti ieri
sera alla gran serata del Teatro S. Carlo. LeLL. AA.
sono rimaste sino alla Sne dello spettacolo, al quale
assistevano oltre tremila e cinquecento persone.
Esse furono salutate all'arrivo e alla partenza da
vivissimi applausi.

Dispacci telegranci da ReggioÈ CÀIabÑ,Àeramo,
Ascoli e Gesena annunziano che in tutte queste citt¥
furono festeggiate con fuochi d'artifizio

,
lómiririe

e dimostrazioni d'ogni sorta le dótÍziëdet felice parto

di S. Al II.'là paini:i 7Clètiidti, e- del ricono-

scirnentó del Regno d'Itafía per parte della Prussia

e-dellas

DISPAÈtÎl ELBTÝliid PäiÝàŸÛ
(Agensla stefanti

Kapoli 19 fuglio.
IÑi davanti la Corté : Assiste cominciò il pro.

cesso per cospirazione ut 10 accusati fra i quali si
trovano monsignor Genatienipó , Ile Cristen e Ca-

racciolo.
11 principe Oddone sbarcò ieri dal Govermilo e

prese allo¡;gfo nel palazzo reale.
Ieri sera visitð la Viua Nizionale. Fu accolto dap•

pertutto cda a¡ipianéi.
Stamane a arrivatá la squadriglia dell'anniraglio

Albini.
Londra, 19 luglio.

Lord PalmersMn dice che non'approvatuna"mo-
zione fatta dal sig. Lindsay nelle attuali circostar.ze
in favore degli Stati del Std. Egli non crede la

posmone di questi Stati sia cost forte da
, poter

giustinhare il loro riconoscimento per parte del-
l'Inghilterra. Prega la Camera di lasciare al governo
la scelta del momento propizio pet offrire i'stioi
buon i uilici alle parti belligefanti.
Il sig. Lindsay ritira la sua proposta.

Nuove fork, 10 luglio.
Il giorgialë il Wörld crede che sia necessaria la

introduziorie della coscrizione.
Alaq-CIqllan si avaCEÖ (IDO 8 Settà miglia dà Bich-

mond. Si aspetta la notizia di una nuova battajglia.
Il Senato ha adottato il progetto di legge sulla

emissione di buoni del tesoro.
Prezzo del cotone 41 i¡2.

Altre della stässh date
Burnside ha operato la co Giunzione con Itac-

Clellan.

a. aansaa omenloor.run a si comometer
21 IngUo 1865 , Fonti pubbits!

Consolldato 5 0¡O. C. del g. prec. In c. 71 10,
' 0. dellas. In c. 71 10 60 60 50 50-corso

legale 11 55- in IIq. 71 60 40 p. 31 agosto.
Id. 1819. C. d. g. pree, in c. 71 30,

C. 4..m. In e.71 30 20 - corso legale11 20.
As della Banca Naa. 1 luglio 6. d. m. In e. 1309.

Dispacefo ogiciale.
BORSA DI NAPOLL- 18 luglio!RRE.

ConsolidatiS 010, aperta a70 60, chlosa a 10&

. ft. Peugg,y Rammet.

NKEÑISTERO SExaLE FINA.1xë

DIl IONE GENEllALE DEL DEMANIf) E TASSE.

Prorpetto riassuntico dei prodotti riscossi nél mese di maggio dell'dano 1862.

Somme riacosse durante 11 mese d'aprlie 1862 TotÂle
Totale Riscoss[out

C.4PITOLI ED ARTIOOLI Of Prrovuurs

Tasse di re¡;Istro sui contratti ed altri atti civili, pubblici e privati ,
892770 01 231682 77 104803 58 218691 25 2#3008 06 170it! 2131129 li . ôñi2834 7) 86$$287 Se

colle relative pe- Sul.e sentenza ed altri atti giudislari dei tribunali . 93803 GE 3662 29 18635 32 TYJSì 59 59230 TS . a r fatt36 65 750259 38 1001056 44

nali e sopratasse 9er le successfoni ossia per le trasmissioni di proprieta a

causa di morte . .
. .

.
.

.
396196 85 253129 58 89393 66 483¾ 39 * * · • 789352 0î

.
2Ïi0957 26 2921119 34

Tasse e diritti per le conces!oni diverse governative ed amministrative .

69 3( 1812 62 a a , a a = • • * 1381 BC 13100 12 15262

Dritti di cancelleria delle otticine giudirlarie nelle Dae Sicillo . . . . . = • • • 50731 69 25359 72 76298 41 211188 2¾ 317762

Tasse e proventi ipotecarl ed altri degIl udizi delle iµoteche , , ,
26186 88 28121 (8 83591 Si 22876 59 48016 33 33701 37 $86801 15 ïlllis le 1927933

carts)Prodotto dpilospaccio della carta bollata . .

361752 le 10612" 71 133285 51 98175 09 2H675 21 • • 930815 66 3125621 24 1075928

bollata)Bollostraordinario o visto per bollo e pene pecuniarle. . .
75912 Si 41339 88 31606 is 27698 71 5678 11 299 10 181765 6f

.
610430 51 193196 1r

Prer.ro della carta e bende per le cark da ginoco e pei tarocchi . .
1451 a 036 01 3081 1. 4061 25 * = • = 12255 i! 63363 84 77619 27

Tassa sulle Soclect Tassa annuale per le società in accomandita eper astoni 10831 7E • • • • • • • • • • 10831 7E 33151 li 68988 91

commerciali Tasse per una volta tante sulle polizze d'assicurazione
marittima e sul contratti vitalizi mediante domma di

'

ed industrian danaro
. . . . . ,

, . . 13822 30 e a . • • • • • - e a 13822 ' 3( 72778 50 80800 86

Tassaannuale sul redditi di Corpi morall, mant-morte, colle relittye so-

pratasse . . . . . . .
. . . . . .

7102 71 13890 56 29664 12 a a . . . . 52957 11 Sit0tð 01 5Ôi977 i

Tassa speciale sul bent del clero nelle M,arche e nell'Umbria . . .
a a . . 169 37 e a . . . • 149 59 6670 15 6839

Diritti per la trasmissione e significazione dl átti giudiziari aO'Estero .
038 Gli e a 590 = • • • • • • 1228 Gi 2005 Ti 1191

Prodotto dl francobolli e tasse per pasaaporti all'Estero . . , . 5031 • &360 a 6768 • 1139 80 8131 55 200 a 20030 33 90209 61 110810

Taasa per lo licenze dî caccia e permessi o patenti per pórto d'armil .
4770 a 180 . 3110 95 73i 99 13275 68 > • 22971 66 81277 21 101288

Tassa per ginochi di bigliardo in Toscana . . . . . . . • • • • • • • • • m > • • • > • •

Preno dei libretti per operai e persone di servizio . . . . .
,

430 76 703 61 129 • • • •
. . 1523 33 11706 66 13328 03

Tassa del pubblico insegnamento . . .

11103 11 292 08 13676 00
,

a a · a 11893 10 - 10267
.
23 49053 9( 109321 21

Diritti 3 Dritti annunu per le visite alle spezierie ed eilleine shnili > • •
.
•

• • • • • n n • • > $7173 91 27173 9

sanitarl ) Dricti per sarione dl pan'elle mediche c simili .
. . - 97 m • n = • • • • r 382 68 179 68 2808 OI 3287 7

Tasse sulle privative industriali a eenso della lægge 30 ottobre 1859 - .
2636 80 71 80 = - · m • • n , a 2708 60 9316 a 12228 60

Tassa sui marchi e segni distintlyi d'industria e di commercio ( antiche

-provincie) . . . . ·' . . . . . . . • a , a e - • • • • • • • .• - --150 04 150 08

Tasse diverse d'archivio e dei repertori notarill . . . . .
437 21 7913 16 1201 83 325| 02 34582 21 (3ÌÒ$ Ì'i 73013 0î 181831 81 $31898 3

Tassa sulle tombold, rltre ed altre lotterie simili nelle Romagne, 3Iarche
ed Umbria . . . . .

. . . . . .
. • • • • 3836 SA > • . . . . 5656 88 14093 St 19750 3

Tasse boschive delr8 p. 0¡O in Lombardia colte relative penali .
.

'
s 90 8250 81 m - • •

,
. . . . 6231 71 15311 i 19600 i

Depositi per ricors! In cassazione e per le cause di revisione o revoca di
sentenze in materia civile

.
. . . . . . . .

2312 5( 000 m 168 T • 7611 77 . . 113¾ 05 1230; 4: 23627

Interessi di mora o caposoldi per ritardata pagamento . . . . a a 1979 28 19 83 a a , , , . 2028 92 8982 Ti 5991

Prodotto della vendita di bollettari e stampe a prezzo, fornite dall'Ammi-
utstraziono

. . .
. . . . . . . . . 9 60 87 62 17 ffi . • • - , . 111 11 162 11 < 576 5

Bicupero delle speso di coazione, d instanza edi lite, ed introiti por signt-
• flehe al contabill

.
. . . . . . . . . . . » , . - n a • 2864 18 . . 2664 à it"7 2( 7111

Mutte giudiziarie riscosse dal contabili del demanio e delle tasse . .
370 67 1877 33 le 03 1902 13 6292 22 623 83 10288 if 308( 7L (1098 1

Ricupero delle spasadi'glustizia per mezzo del contabili stessi . . .
1596 61 58 58 6107 13 1398 22 1611 30 299 96 11099 80 . 3 3t 50000 1

Fitto o rendita di beni rurali, case,, miniere, case, fun-
derle, ecc. . . . . . . . . . . 16981 39 11376 18 85383 32 233ÙS 50 16152 35 218972 56 616185 89 2307091 Gi 2931577 f

Rendite Prodotto o titto di canali, porti, pontl, pedaggi, diritti d'ac-
del qua, ecc. 5323 68 9181 16 9134 Te » » » . . 23663 1E 515861 Ti 569321 Si

patrimonio censi, canoni, livelli entiteotiel ed altre simili annue presta-
dello zioni. . .

.
. . . . . . .

6383H 432288 822143 1103604 2760¡l3 ,a 838283f 333315.84 $$$44
stato crediti eventuali diversi, come rimborso di capitall, ecc.. . 13333 28 1738 33

.
13381 21 87 • 310' • . » 51081 37 811179 11 316501 &

Pozzo deBa tendita di beni non destinati a far parte del R.
,

\ Demanio
.

. . . .
. .

. . .
SMO 86 - . » 123ti0 il

.
263 61 . . 17866 93 Y 133300 51 - 173387 U

Proventi derivantidal buonificamento delle liaremme e dal prosolugtmento
del lago di Bienuna . . . . . . . . . .

. a . • = a a . • , a s. - a · · *

Proventi delle Stantierie governative di 41ilano, Parma e llodena . . a •
.

82 Ty . . . . . , , 82 75 21031 21 21113 98

14endite di ogni specis delle Valli di comacchio - . . . .
. » • 2Gl9 95 • • • • ., . ¾!9 95 400000 . 3026:9 9)

liend;te di oseni speciA del Tavoliere di Puglia . . . . . .
= a . » e a ';10793 27 . ';10793 t'; 10835ß 46 519155 *

Ititenuta di 113 au¡rli atili dei contabili di prima nomina nelle provincia i
Napolitane -

. .
- · · - . . . . . . , a = • • 932 8(i , . 932 84 $223 58 41A A

,

Tasso del 2 p. 0¡O sul beri delle mani-morte nell'Umbria per l'anno 1840 , , , , 008tt IS . . , , , . 19080 'le 6590± 81 111988 A

Vendita di stabili demaniali autorizzata con apposita I.cgge . . -
36901 m . . 57¥ > e . , , , , 12651 Si 89778 80 182429 90

Dritti maritt mi anterstari al mese di ottobre 1861
-

.
. . - 17 33 . . 5 = , a > . . . . 22 33 16213 3( 16233 64

Introiti imprevisti » r . . • » = • 2010 32 81 13 2101 7f 3tgl 88 55i3 6e

Depositi giudulari, ammil4trativi e selontari - , , . 4 . . . . . 58989 ti 569$9 (1 192173 , £43102 Al

Solume L 2001942 88 711032 1 1013891 l'2 770387 96 1552 11 79 31708 il 333!T 7t 20029248 6 26662371 -

Proverti del Lotto . 112889 91 337762 39 216381 E 500068 13 1320115 73 (633 59 3230709 0 12130315 gi 15681021

TVule dette samme rivove nel mese L 2411782 80 1978861 60 1936275 $1 12Ì$656 0 28'itSET Sì 1010420 9881038 1. Stigg y 10 823;g39L13

10porto delle riscossrona fyre net me werdenu . . - - - . 9926621 31 113:117 13 1761020 i 376830 9: 6313 01 2953112 . 3tiä9g39
Totalin tutto 11 mese di maggio 1862 I, 12311407 14 5209942 33 599tì93 11 50449$ß 10 9789232 SS 8943782 12313596 11

Torino, il 11 lugIto 18§ 11 Disettore capo de la I.a divisione
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COMMISSARIATO GEN." AVVISO BIBLIOGRAFICO
DEL DIPARTIMENTO MARITTWO

SETTEN" 'ONALE A.! SigBori ATvocati , Causldic1
, liotal , lusinuator1,

AVVISO D'ASTA

01 notisca, che nel giorno 50 luglio
1862, alle ore 12 maridiane, si procederà la
Genova, nella sala degli lacanti, situata
in attignità deB' ingresso prlacipale della
Regia Darsena, avanti 11 Commissario Go-
nórale i efð delegato dal Ministero della
Marina , all' appaito per la costruzione di
tre Barehe in ferro per trasporto di 30 ton•
aallate di carbon fossile, divisa in tre lots),
aloë :
Lotto 1. Una barca in ferro trasporto

di 30 tonnellate di carbon fossile, per
Ln. 9,083 80;

Lotto 2. Una barca in ferro per ld. Id. Id.,

per Ln. 9,063 80;
Lotto 3. Una barca in terro per id. Id. id.,

per I. 9,063 80.

Segretarl di flandamento, Segretarl
e Amministratori di Opere Ple, e Commercianti

swova mexxxomm

DELLE LEGGI SULLE TASSE
emendata e ampliata per-cura del Ministero di Finanze

Legge sulle Tassifdi Registro, con indice analitico-alfabetloo, Reale Deereto, ed
Istruzione Ministeriale

. . L. 3 a

Id. sulle Tasse di Bollo, con Indice, av., œms sopra . . . . . • 1 50
Leggi e Regolamenti per l'applicazione delle TBBBB SBUS Sendite di Manomorta e

di altri enti morall - sulle societh, Anleurasioni e llendite vitalisie - e
per le Tasse ipotecarle . . - . . . . . . . a 0 80

Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA (Torino, pala-oCarignano), con sagtis postale
afrancato o dai principall Libral dello stata

Non saranno ammessi a licitare se non

coloro i quali possedeno ano Stabillmento

metanarstes meno stato.
Dette barche dovranno emere simili al

piano che dark la Direzione dette Regie
costrusioni Navali.
Li calcoli e le condistoni d'appalto sono

vielbili presso 11 Comulissarlato Generale
situato nella hegla Ðarsena.
I fatalt poi ribasso del ventoshno sono

asiati a giorni 15 decorrendi dal mezzodi
del giorno det dettbaramenta
Ðlveral lotti potranno essere deliberat

ad an medesimo attendente.
11 deliberamento seguira a schede se-

grete , a favore di colui che nel suo par-
tito suggellato è Brmato avrà offerto sat

prout descritti nel enleoli un ribasso mag-
giore od almeno egnale al ribasso minimo
stabiHto dal segretario generale del Mini-
sterodellantarina, o da cht per esso, la
una scheda segreta suggellata e deposta
sul tavolo, la quale scheda Terra aperta
dopo the saranno tiennosciuti tutti i par-
tid presentatt.
GH aspiranti altimpresa per essero am-

messi a presentare i loro partiti dorranno
deposkare Ln: 906 88 por classen tutto.
Genova, addi 18 luglio 1862.

Il Commissario di 1.a classe

Capo delf Ugicio dei Contratti
OUARANTA.

TELEGRAFO SOTTOMARINO,

Sollecitato 11sottoscritto da parecchl azlo-
nisti della soeletà del telegrafo sottomarino
a volersi preoccupare del loro interessi ed
a studiare 11 iniglior mezzo per tutelarli sia
apil'Assemblea Generale che venne convo-

cata la Parigi per 11 9 agosto prossimo ,
dila Fooletà la quale

approvata la legge propo
egli at fece un dovere di prendere quel
concerti rige maggiormente possono coa-
darre il dÑœlderato scopoi ma onde conse-
guirlo più faellmente occorrendoassicurarsi
nell'Assemblea Generale una maggioranza ,
ni invitano gli interessati che, Bdenti In lui,
sono disposti ad appoggiare le trattative, a
neo mancare di fare to tempo utile, cioè
prima del 26 corrento mese 11 deposito delle
loro astonI presso i rappresentanti del Te-
legrafo so tomarino, se a Torino presso del
planor Giuseppe Itoris, sotto i partici della
Flera, se a Genara presso la Cassa Generale,
ed a ritirare nello stesso tempo una pro-
cara valevole per essere rapp:esentand
ah'Assemblea Generale, la quale da essi
armata dovrà essere in blanco spedita di-
rettamente al sottoscritto, o lashlata al rap-
presentanti dellaSocieti a disposizione dello
stesso obe, appena spirato 11 termine della
consegna dei titoll, si farà premara di ri-
tirarie per valernene al proposto ine.
El avverta però , che richiedendosi per

aver diritto al un voto nam. 50 aziont à
necessarlo di utilissare intte 14 frazioni rin-
nondole.
A questo One panno gli Asientstt unl•si

quanti bastino per giungere alle 50 e de-
positarle a pome d'uno di essi, oppure con-
dettare col sottoscritto 11 modo di eseguire
tale operaslone.

Not, coll. Gaspare Cassinis
ela Bettero, N. 19.

A in corso di stampa 11 Tolomo eentenente vari ti emanati e alenne decisioni
; risoluzioni di quesiti alati proposti dal Atlaistero di naa sult'esecusione delle sud-
dette auove leggi.

BANCO-SETE
IN TURINO

Via3. Teress.casa Palissicise-Messi, a.14

Non avendo potuto BTer luogo per man-
enhas di numero PAdansasa generale stra-
ordtaaria degli Azionisti, convocata pel 18
del corrente mese, la medesima venne rl-
eonvocata per il giorno 7 agosto prossimo,
alle ore 2 pomeridiane , nelle sale della
Società.,
I signorl Atlonisti sono chiamati a dell-

berare sopr.s alcune modificaziori ed ag-
giunte agli Statuti sociali.
Ogal Azionista che tre giorni prima de-

positerk nella Cassa della società numero
venti azioni

, potrà intervenire qual mem-
bro di detta Adunansa.
Torino, 19 luglio 1862.

I.A DIRBZIONE.

IAGLVA di ollbligazioni deue Stato,
creazione 1869, per l'estra-

sione la line del corrente mese; oantro buo-
no postale di fr. 16 si spedisce in piego as-
sicurato. - Dirigers! franco agli Agenti
di cambio Ploda e Valletti in Torino, Via 11.
nanze, n. 9. - Primo premio L. 86,865: so-
condo L 11,060; terzo L 7,375; quarto
L. 5,900; quinto L 480.

BA RISIETEERE
11 grandloso stabilimento di prodotti chl-

mici della societh Anonima per P Eearris-
sage situato al Lingotto, ini di Torino, tom•
posto di ampf fabbricati e bent aanessi,
con ruota idraunca e cogn occurremt uren-
sill per la fabbricazione dell' acido solforico,

a. 8, piano terreno.

DIgrgrIDamtmmTO

La Societh Duca antanto Litta e Comp.
d181da per ogni effetto di ragione, che 11
signorCarlo Reymond ha cessato dalla carica
d'lagegnere di dettaSocietå, e che gli venne
revocato ogni mandato relativo.
Il algeor De-Bourneneitte Achille Inge-

gaere, foudatore e socio della Società, pren-
derà egil stesso la direzione degli aBari
socian.

Escamro votorramo

Per la Temitta del castello, edinzio di me-
llao e pesta da r!$o, case, e i beni stsk ,,
mobili e soorte, in territorio di Castel engo,
circondario di Biella, issato per il 18 agosto
1862, nello studio e coB'opera del notalo
sottoscritto, via Doragressa, n. 18, plano 1,
alle ore 10 antimeridiane.
Le earte tutte sono visibHI presso il no-

tato procedente.
Torigo, 20 giugno 188L

Avv. Enrien Nigra not.

DIETIDAREEWTO

La società esistita in questa citta colla
ditta Gromont e Massa essendo giunta
alsoo termine venne di buonaccordo risolta

i vannara
del Palazzo &ELLETTI si Piazze

- Quartiers di Bisita

Nel giorno di martedi , 26 agosto 1862,
alle ore 10 di mattina , la Biella , in una
sala del palazzo vescovile, nanti la €om-
missione dd1Perigendo Rfcovere di aterdi-
cità, si procederà all'incanto per la vendita
del vasto fabbricato civile e rustico con
cortile, sisrdino, prato, bosco e vtgua,
di are 223, 54 (giorr.. 5, tar. 88, piedi 8),
con dehberamento al mtgitor offerente in
aumento al partito di lire seniette mila.
Le condisloni sono vialbill in Biella presse
il notato sottoscritte

Notato Ramella.

FALLIMENTO
di riitisappa Gremo

, neglie di Francesco
Bocca, gfA fa66ricante e negoziante in
cera in Torine, via aljieria num. 1ö.
Si avvisano li credttori della detta Gia-

seppa Socca, di rimettere fra giorni venti
spi Bladant definitivi ditta fratel!! Bolmida
e causidicocapo Glumppe Stteca, od alla
segreteria del tribunale di commercio gi
Torino, 11 loro titoli e nota di credito In
carta bollats , e di comparire personal-
mente o per messo di mandatario

,
alla

presenza del signor cav. Luigi Pomba, gig-
dice commissario, alli 18 di agosto pros-
simo, alle ore due pom., in una sala delV
ora detto tribunale, per la verifica del
crediti, a termini del Codice di egmmercio.
Toi'1no, t logifo 1862.

La ass--muoin mmt. augr.

CITAZIONE.

Con atto in data d'oggi dell'arciere presso
la Corte d'Appello di Torino, infrascritto,
il signor David Rizzetti citó la óaardi com-
merclo stabilRa in Colonia sotto la Arma
Yederico Wipperfurths a comparire fra il
termine di giorni 120 avanti la Corte d'Ap-
pello di Torino, per ivi vedere riparata la
senteDBA pfOf97ta OkÊIS ÎOTO 88888 dal (Fl•
bunale di commerclo della stema città del
25 aprile ultime,
Torino, 19 logile 1862.

G. Gallotti.

NOTIFICANEA DI SENTENZA.

Ad instanza della Congregazione di Os-
rità di Ossalo, ammessa al benencio della
gratuita cilentels, con atto dell'usciere Gi-
riodi 21 glugno nitimo scorso, venne noti-
Ocata a senso dell'arL 61 cod. proc. ofv.,
al signori Auguste Robba e Piecono Luigi,
di domicillo, residenza e dimora ignoti, la
sentensa di questo tribunale di circondario
to' data 28 dicembre ultimo scorso, colla
quale si dichiaró doversi ridurre i legati
fatti dal car. Venceslao Arborlo Gattinara
di Breme, colle due sue note testamenta-
rie ambe in data 5 Inglio 1857, a favore dt
dettiRobba, Piccono.ecollegatarii, mandando
per quanto rigeste sale riouslone alla Con-
gregazione di carità di Osasto, di maturare
i suoi incumbeati a senso della stessa sen-
tenta.

Torino, 15 luglio 1862.

PIILOLB DI SALSAPARICLIA
-••••œseme••œ

(isig. E. SulTa,dottop in utodicinadella
geoltidi f.oadra,dietropermesso ottenuto
aall'Ol.-MagistratodelPretomedicatodell'
Università diTorino,per lo smercio dell'E-
çcrattadisalsaparigliaridottoinpUlole,ne
stabill an eolo ed unicodeposito nells Regia
Farmacia liasino,presso la chiesadid.Filippo.
In detta farmacia si tienepure 11deposito

dellage-orodina rldotta lopilloieperlagotta
*JIlreumatismo,dellostessodottoresmitb.

SCADEXEA DI FATALE
per l'aumento del decimo

Coa atto delli 10 luglio corrente, ricevuto
dal notato Zerboglio in Torino, venne dell-
beraro pel prezzo di L 21530, 11 corpo di
signa in tale atto descritto, situato in detta
città, regione Mongreno; composto di ca-
seggiato civile e rustico, giardino, parterre,
campi, signe, prati e boschi. della superh-
ele la complessa di ett. 4, 49, 64.
Il termine utile per (arvi Paumento del

decinio scade con tutto 11 giorno 25 luglie
corrente mese.

Le condistoni della vendita e carte rela-
tive çano visibili nelPuficio del no;alo sot-
imritta, lla Raoya 8...24

.
.

..

Torino, 12 luglio 1861
tiot. Carlo Zerbogilo.

e si ditada chiunque possa ayervi qualche
lateresse di presentarsi nel locale della
IIquidasione annessa all' alloggio del al-
gnor Gromont tenuto in casa propria,
via Dora Grossa, corttle s. Simone, p. 1.
Torino, 15 luglio 1862.

Siehotti proc.

AVIS

Dana le jugement de pu ytion introduit
par devant le tribanal de 1arrondissement
d'Aosto, à Vlostance du aleur Donnet Pierre
Josèrh de feu Pantaléon, propriétaire do-
micil é å la commune de Quart, pour libérer
desprivilages ethipothèquesl'immenblego'll
a acquis de M. Dannet Joseph de feu l'a-
vocat Octave Joseph, cámme par acte du
18 7.bre 1860, Carlon notaire, II. le pré-
afdent de ce tribunal, per provisions du 9
juillet courant, a ordonné l'ouverture de la
prúsente instance, en commettant pour la
même Al le juge près ce tribunal, Pavocat
André Chlo; et en meme temps it s etjoint
auX cr6anciers fuscrits tant du pére que du
fils Donnet susuommés de produire et de
d4poses au greffe du ensdit tribunal leurs
demandes motivées de co!Iocation avec les
pièces & j'appui dans le délal de trente jours
à compter de la notineation des suadites
provisions, eth 016 le terme aussi de trente
jours à partir dep memes, dans regnel de-
ront être faites toutes les notincations et
insertions prescrites par la lo).
_Aoste, la 11juillet 1862.

Dqjaar subs. 26-e.

Bertramello sost. proe. del powerl.

CITAZIONE.

Con atto 17 corrente lugl'o dell'usclere
Enrico negis, il signor ignazio Luchinat,
già domicillato in questa città, ed ora di do-
miellio, residensa e dimora Ignoth venne
sult'instansa del signor Glacobbe Reynsk,
domielliato in questa citta, citato a com-
parire avanti la regia studidatura dl questa
capitale, per la sez. itionviso, alfudienza
deld 26 corrente mese, ed alle ore 9 mat-
tutiae, por vedarsi condannare al pega-
mento di L 4 residuo di maggior somma
portata da chi afo in data 29 luglio
1851, cogfinte e spese.
Torino, 18 luglio 1862

(lossi sost. Piacenza.

NOTIFICAŽf0NE Di SENTENZA.

li signor giudies della seslouaPo di questa
città, con semensa del 28 scorso giugno,
rimise le parti, cioë l'Anaministrarlone della
Guerra ed il Pietrq Bernazzall di residenza,
domiellio e dimori ignoti, avanti 11 tribu-
nale del circondarlo di questa città, ah'u-
dienza del 2 agosto proselmo venturo, per
provvedere sulI%nstansa della dina in It•
quidastone Carlo Bianco e Comp., per l'as-
segnamento. (elle somme dalla prelodsta
amministrazione dovute al nominato Ber-
nassalf.

Torino, 18 luglio 1882.
Mariano Glua. p c.

CASSA
DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

siebalita

presso la Direzions pen, del De6ito Pu66ti¢o
del Regno lItalis

(Prima pub6tkazione)

& segnito della denunzia di smarrimento
della eartella a. 9579, ra'ativa al deposito
di L 187 50, operato il giorno 11 gennaio
1858, del baneblere de' Sali e Tabaccht in
Broni, a titolo di mallereria prestata dal
signor ABoni Carlo deliberatario di un Ga.
bellotto in Broni stesso, a col successe la
vedovä Blacoesa Matilde Alloni ;
él ditada ehtunque possa avervi interesse,

cbe trascoraf due mesi dalla terna pub•
blicazione del presente, senza che ela stato
avanzato reclamo a questa Amministra-
stone, Terrà rilasciato agli aventi diritto
un cert18eato comprovaase l'estatensa del
aarrato deposito, e ciò 'per gli effetti voluti
dall'art. 97 del Regolamento approvato con
Rea10 DECf6to 15 agosto 1857. -

Torino, 18 luglio 1862.

Per il Direttare Osagrale

BADICATL

VENDITA
di un corpo di essa in Satse.

La Congregazione di Carità di Susa, am-
ministratrice dell'Ospedale di carità di detta
ciuk, rende noto at pubblico che alle ore
10 del mattino di martedi giorno 12 agosto
p. v. In Susa ed in una sala al primo piano
della casa delPOspeda.e di CaritA posta la
attinenza della stazione della strada ferrata
si procederà, manti la prelodata Congrega-
s:one all'incanto e successivo deliberamento
della vendita, a favore dell'ultimo migilor
offerenteall'e tinzionenaturale della samma
della candela vergine, di un dorpo di casa
che detto ospedale posslede nella città 41
Susa in via Lameld, già abitata dai signori
coningi Vasserotti, composto di cantine nel
sotterranei e di più membri al plan terreno
ed at due piani superiori con soppgichi ,
superformente coperto a lose.
Li aspiranti an'asta dorranno depositare

11 decimó del presso 4f rendita la danaro
od in taglia di persona risponsale, od in
cartelle del Deblio Pubblico dello Stato al
portatore.
L'asta si aprirå sul prezzo di lire 4,800

e sotto l'osservanza det patti inserti la dell-
berazione delli i maggio ultimo scorso, de-
bitamente approvata dalla deputazione pro-
vinciale, di cui chiunque potrà aver visione
nell'uf!!cio del sottoscritto posto in Susa ,
pis del Valentino, casa Rosso.

11 termine utile per l'offerta dell'aumento
non minore del ventesimo del prezzo risul.
tante dal deliberamenste o di giorni 15, e
acadra a menoal del giorno 27 agosto p. v.
Si osserveranno nell'asta le formalità pre-

scritte dalli articoli 136 e seguenti del re-
golamento approvato con decreto realedelli
17 novembre 186&

Susa, 16 logÍto 1862.
Per la sullodata Congregazione diCarità
Il segr. SIIrino Sertour not. colL

NOTIFICANZA DI CITAZIONL
Con atto dell'usclere Glaseppe Angeler',

sull'instanza del signor Bologna Giovanni
di Torino, al cità la ditta Seren Vaccarino
e Comp., già ebrrente in questa città, ed
atttialmente d'Ignoto domiellio, residenza e
dimora, a comparire in via sommaria sem-
plice e nel termine di g!ornf 10 atanti 11
tribunale del circondario di Torino, per iri
essere provvisto sulla domanda di coi nella
cedola consegnata altnincio del proe. del
re, ed alussa alla porta del tribunale a
mente dell'art. 61 del cod. di proc. elv.

Nicolay sost. Vayra p, o.

oorte al davanti cinta di muro con posso
d'acqua viva, al presso di L. 2,500.
La vendita 6 fatta sotto le condfaloni di

cui nel relativo bando Tensle.
Crescentino, 18 luglio 1882.

Not. A. Dergest segr,

ESTAATTO DI BANDO
per incego di sta6ili in Miassina

circondario di Pallanza.
Alle ore 8 andmerldinne delli 11

prossimo, meta sala comunale di Mi
avanti 11 signor Vleario Foranes d'Intre
all'upo delegato dalla coris Teacoyflð di
Novara e coll'opera del notalo sottoscritto,
segatrà asta pubblica sul presso di perlais
di lire 3,300, per la rendita di quella casa
parrocchiale , composta di tre membri al
piano terreno, di tre al primo piano, 6 di
quattro al secondo sino al tetto, coagiardino
verso messodi, di are 2 86.
Le condizioni della vendita sono visibili

presso il sottoscritto e nella sf5reteria co-
manale di Miazzios.

Intra, 16 logIlo 1861
Francesco De I.oreazI not. Coll.

AUAIENTO DI SESTOO MEZZO SESTO.

Nel giudicio di anbasta promosso dalla
Piccola casa della Provvidenza, detaOpera
Pia Cottolengo eretta in Torino contro 11
conte VincensoPerrero Poosigilonedi Borgo
d'Ales e la sua signora consorte alaria Cri-
stina contessa nata Chiabó, el esposero la
vendita per L 23,550 varl stabili posti sul
territorio di cherseco in n. 17 pezze com-
prese due case una cIsile e l'altra rustica,
componenti una cascina detta del Bricco del
favoll, della complessiva misura di ettar!
32 78 6, pari a giornate SS 11 1, e tale
cascina e case furono, con sentensa di que-
sto tribunale di ctreendarlo del li corrente,
dellberate alla suddetta signora comtessa,
stata debitamente in propoelto autorizzata
per L 40,000.
Il termine per fare aumento di sesto a

detto prezzo di Lire 40,000 ovvero di mezzo
sesto se verrå autoriamato, scade con tutto
il 29 corrente luglio.
Mondovi, 16 luglio 1862.

Martelli segr,

TRASCRIZIONE.
. Con instrumento 6 giugno 1862, rogato
Carlo Galli notato a Notara, ivi registrato.
Il signor Andrea Molgora fu Francesco di
Novara. ha venduto al signar žsecheo cario
fu Francesco di canoobbia, la saan in No-
vara sulPangolo della contrada e vicolo del
palasso cirtoo, at numero domielitare 121,
alli num. di mappa 3799, 3800 e 3801, con-
renti la suddetta contrada e vicolo e ca-

ilegulato delfospedal maggiore, pel presto
di L. 38,000.
Tale atto fu traserittoall'ufficio delleipo-

teche in Novara, li 2 luglio 1862, al sol. 25.
art. 22 dette alienazion!.
Novara, 11 luglio 1862.

ESTRATTO Di BANDO
per incanto di stdits.

Alle ore 10 antimeridiane deUI 11 pros-
simoagosto, mella esta comunale di Alfazafaa,
avanti 11 segretarte del mandameoto til Pal-
lanza, delegato dalla Corte d'Appello dl To.
riBO, Eagn=rál'incanto e deliberamento della
casa della cappellania la'cale in Nia:slaa
sotto 11 titolo det Sa Rosario eretta, com-
posta dl tre piani, di due m:mbyl al plano
terreno, di tre al primo plano e di tre altri
at accondo alno al tetto, cón glardino di
are 1 81 verso mesrodi, posta la Miazzina,
DTe dicesi a casa del cappellana
Ifasta sara aperta sul preano di perizia di

Iire 3,500.
Le condisloni della vendita sono visibili

nella segreterla suddetta e in quella coina-
nale di Miazzina.
Pallansa, 18 luglio 1862.

Net. Francesco De Lorenal 50gF. SIS.

VENDITANUOVO INCANTO
' 11 giorno di lunedi & agosto prossimo ed

in seguito ed aumento del decima. alle ore 9 antimeridiane In Eamone aanti al
Stante l'aumento del decimo stato fatto solito albo pretorio, si procederk ret mi-

da Osneparo Pietro fu altro, al presso di pistero del sottoscritto notaioalla residenza
L 860, per cui venne defiberato con atto di Parone a tal uopo delega:o, con decreto
ricevuto dal sottoscritto. delli 11 prossimo del 31 manglo ultimp del tribunale dt cir-
passato glugno, deliberato a coda Stefang condario d ivrea, aHa vendita per messo d'In-
Il terzo lotto degli stabili caduti nel falu. canto degli stabili Fropritdel minori Oberto
mento di Andrea Mosca. 11 cui incanto Teress, Maria e Giacomo dei vivente Glo-
ebbe luogo lo s'esso giorno 11digingaoad vanni, residenti a Satsone, siti in detto
Instanza delli signora causidico capo Glo, luogo e divisi in otto lotti consiBÊPDLI ÎB
vanni Begis e Florio Matteo capo-mastro di casa, pred e campi, al prezzo e condialoni
questa città, consindact dello stesso falli, di ¢al nel relativo bando 28 51 Eno ultimo,
mento avand lill.mo signor car. avv. Fe· antentino dal sottoscritte.
lice Avogadro di Quaregos altro de'aignori Payone, 18 luglio 1862.
giudici di questo tribunata e dal medesimo Giovanni Rolla act.
appostramente delegato, con decreto dello -

stesso signor giudicodelegatodelsuccessivo SUBASTAEIONE.
giorno 28, venue âssata avanti di så l' u-
dienza del 28 corrente mese, ore 9 anti- All'udienza del tribunale del circondario
meridiane nella solita sala della pubbliche di Pinerolodel.113prossimaam,erelina
udienze dello stessa tribunale per nuoto in. pomeridians, suh'instansa del sig. Filippen
canto e successivo deliberamento dello sta. Pietro di abbadia, si procederà all'inemato
bile a cui venne fattaraumento, consistente e successiro deltberämento di una casa con
in nu bosco con piccolo campo, regione al corte ed orto, di are i 93, sita sul terri-
Vanderno, in mappa al a. 2369, di are 86, torio di Prarostino, regone Gay, e di una
58, sotto t'osservansa delle condistoni risul. pezza alteno in territorio di S. Ikcondo, rd-
tanti dal bando tensla del 30 stessogiugno. gloos di Tassoniere dei Rochtarci, di are

,

Biella, 8 luglio 1862. le 85, contro Gay Filipeo, fu Felippa, di
- 0. A ilanesi segr. domicillo, reshtenzae dimora ignoti.

I L'laeanto sexutrá in nu roi lotto
,
sul

INC.kNTO I presso etrerto:di S. 120, oltre H patti di out
11 regretario sottoscritto delegato dal trl.

I nel bando venate sta•npato, 8 corr.
bunale del circondario di Vercelli not!ôca Pinerolo, 9 inglio 1862.
che alle ore 9 mattutino del di 11 prossimo Darbesio, proc. c.
arosto, in Fontanetto, procederà lilla ven-

dita alriacan:o delii stabi!! et er.1 fafra in
tre lotti propri delli minori Alarletta e Fran- ggg g@ AB gg gggg
aco aor

se n I
Icagno alla real- Werpsiciatore e Pittore

afsala, regione Giardino, di are 102 90,
al prezzo di lire 1,337 70 ; Spectalitày insegne
Campale, regloue Bernaggio, di are 4 08, i stemma gentalisiper vetture,

al prezzo di lire 75 07; Toriso, via della Rocca, n. 16, plano terreno.
Fabbricato composto di due botteghe eS

camere al plano terreno con grotta e grot-
tino, cinque camere al plado stiptriore -•Tarinn --- Tip. C. Favale e Unmg


